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Non sì sa Veramenté quale opinione formarsi 
delle intenzioni del gabinetto di Londra. : Esso «ha 
i presentato alla Camera no dit? per il richiamo della 
milizia sotto le armi ed ha chiesto un “credito di 
‘i due milioni dì lire sterline per straordinarii  biso- 
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mebli- accennano ad intendimenti che non si pos- 
sono certo chiamare pacilici. D'altra parte Glad- 
stone ha dichiarato alla Camera che |’ Inghilterra 
© intende di contiauare a mantenefsi nella’ più stretta 
ì neutralità. Bisogna dunque che sia sottinteso che questa 

neutralità 'è condizionata al non avverarsi di certe 
evenienze che le misure prese dall’ Ioghilterra fanoo 
apparire. pon molto improbabili. 

Si ‘afferma che la missione del conte Witzhein a 


bia avuto per risultato la stipulazione di uoa lega 
di neutri, a capo della quale sarebbero l’Italia e la 
monarchia Austro-Uogherese. Si pretenle che a 
questa lega abbia acceduto anche la Danimarca; 
ma la vace non'ottiene fede da tutti. Si rimarca 
difatti P andata a Copenaghen del duca di Cadore, 
ioviato francese, con una missione assai delicata e 
la diffusione della votizia' ch’ egli abbia raggiunto 
peifettamente uno scopo; che ‘sarebbe poco in ar- 
monia con la neutralità in cui si vorrebbe fermo il 
gabinetto - danese. Queste, del resto, non son» che 
ipotesi, ed. è affaito impossibile in formarsi un coo- 
celto chiaro e sicuro în questo argomento, mancanti, 
- come si è, d'informazioni indubbie e posiuve. 


Il periado* delle aperte ostilità, prorogato finora 
per il bisogno-di.congentrare e:.disporre  strategici= 
mente le truppe, è incominciato fino da ieri. Le 
truppo fraocesi, prendeodo l’ offensiva, haono j-ri 
passato la feontierà, occupando, dopo un vivo com- 

attimento, alcune posiziozi dominanti Saarbruck. 
Secondo un dispaccio da Metz 1 francesi avrebbero 
aduoque ottenuto il. dissopra,essenido, giunti a scao- 
i? ciare mediante l'artiglieria il nemico dalla ciuà, Il 
bullettino' prussiano dice paraltrò èlie ‘ fè comunica» 
zioni con Saarbru. k'sono perfettamente’ libere, ma, 
ammette che delle coloane francesi si sono spinte 
contro Learneral è Cèrveiler, occupando Ja vicina 
foresta. Lo informazioni che finora si hanno sn 
questo fitto d’armi sono troppò insulticiénti per po- 
lerne portare un giusto apprezzamento : però questi 
pochi dati ci sembra clie. bastino per ritenere che 
lo scontro non ebbe che una importanza affatto re- 
lativa e secondaria. Meno ancora ne ebbe quello 
di Statzelbrum che si. ridusse at uo’ avvisaghia. La 
Libertè intanto assicura che i prussiagi ‘intendono 
di stabilirsi 10 grandi forze fra Saarbruk e Ma- 
gonza. 

I nostri lettori avranno notati i due articoli della 
Prosse di Vienna e del Journal Officiel di Parigi, rias- 
suntrici dal telegrafo jeri e che sembrano esprimere il 
pénsiero; dei due governi francese ed austriaco. 0° è 
fra que’ due scri un nesso che li collega e 
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Delle condizioni morali d’ Itala, 
e della statistica criminale nella 
Provincia del Friuli. 
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(Vedi i n. 139, 440, 150,474, 175, 177, 183, 183) 





Dalle cifre che sinora io vi ho annunciato (rica- 
vandole da tabelle dove stanno diversamente rag- 
gruppate, cioè nel modo il più confacevole a chia- 
rezza, e tuttavia il meno acconcio perchè si fermino 
nella memoria), Voi avete, 0 Lettori, elementi a 
sufficienza per giudicare dello stato della pubblica e 
pricata moralità in Friuli, ‘almeno per quanto è 
dato arguire da una Statistica penale. E per | 08. 
servazione e pel raffronto di quelle cifre ho fede 
che resterete convinti, com’ iv lo sono, non essere 
noi, sotto tale rapporto, in grado,inferiore di mo- 
ralità a parecchie Provincie d' Iualiàt bensi, per con- 
trario, manco flagellati che moltissime altre. Il che 
se deducesi dal numero e dalla qualità dei crimini 
e dal numero dei condannati, può dedursi eziandio 
dalla gravità. dei crimini. stessi quale. risulta dalla 
maggiore o minor severità delle pene. Difatti il Tri 
bunale di Udine pronunciò una condanna di morte 
in ciascuno «degli anni 1864-65-67-68-69; nel 1863 
lo roassima pera fa ‘quella del carcere duro da 10 
a 20 anni per tro individui; nel 4864 uno soltanto 
venne condannato al carcere duro in vita (pena poi 
ridotta dd anni 20); negli anni 1863 e 1866 la pe- 
na massima fu dai 40 ai 20 anni; mentro molli e 




















Firenze sia completamente riuscita, @ che essa ab: | 








Esco tuttii giordi, eccettuati i festivi — Costa per un anno antecipate il. Îire 32 
è per un trimastre it. 1.8 tanto pei Soci di Udine che per quelli della Provincia 4 del: 
sono da aggiungersi le spase postali — I pagamenti si ricevono solo all'Ufficio del Gigrnaledi 


4 goi' dell’ esercito e- della marina. Questi provvedi» * 
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. | si può dire che si completano reciprocamente. Quel-| 


lo del diario. trance pelvi le intenzioni della . 


Francia sulla Germania, è {dello del diario viene 
nese lascia travedere clie l'Austria ' poirabbe, se fore 
zata dogli avvenimenti, entrare anch'essa nell’ at- 
tuazione dal programma francese. ° 





ASPETTO POLITICO 


Mentre tutti sono in aspellaziohe dei grandi fatti 
di guerra, prenunziati dalle: mosse ancora poco 
chiare degli eserciti ‘e dalle iscaramuccie continue, 
l'aspetto politico degli avvenimenti accenna sempre 
più a maggiori cose. 

Si è molto parlato «el circoscrivere la guerra e 
della neutralità di tutte le' potenze; ma 1° una cosa 
e l’altra divengono sempre più improbabili. 

Prima di tutto le due parti belligeranti trovapsi 


| in ua crescendo d’ irritazione, che non lascia più 


pensare alla possibilità di un duello a primo sane 
gue.” Poscia i ‘preparativi e dalla parte della Ger- 
mania e da quella della Francia sono spinti fino 
allo esaurimento di tutti i mezzi di guerra. Sono 
due grandi Nazioni, le quali si mettono in moto 
luna cofitro l'altra con tatte le loro forze. Non si 
tratta di combattersi e dt rappaciarsi dopo breva con- 
fluo,ma di vincersi e di cavare un partito risolutivo 
da una vittoria decisiva. Sembra che da una parte si 
voglia assolutamente compiere l’unità nazionale te- 
desca colle necessità di una guerra accanita, e dal- 
l’altra di ottenere ad ogni costo quell’ arrotonda- 
mento di confioi :al nord, che sarebbe la sappre 
siore del B:!igio. Dopo che tutto è . stato...risclabò;: 
‘che le: polemiche diplomatiche hanno messo a pudo 
i disegoi antecedenti, diveata impossibile 1’ arre- 
atarsi, pefchè.è impossibile che si faccia credere.ad: 
altri di volersi o potersi . arrestare a mezzo. La' 
lotta insomma poteva ‘nen cominciare; ma cominetàtà 
che sia, Napoleone ebbe ragione di dire ‘che sarà 
lunga e penosa, Dentro di sè avrà dovuto isoggiun- 
gere, che è anche di esito incerta; e Jo provano 
lo precauzioni prese per fortificare Parigi. 

Si dice che la guerra è ristretta, circoscritta; ma 
il campo è tant» vasto, che non si potrà mai dire 
tale, Il teatro della guerra non si limita alla fron 
‘tiera del Reno; ms viene portato anche nel mare 
del Nord e nel Baltico. Da per tutto vi sono ele 
m'nti d'un incradio, che potrebbe appiccarsi. La 
Svizzera è là per difendere la propria neutralità, 
come uno che ha dei cattivi presenlimenti, che in 
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molu dei condannati ebbero la pena minima da sei 
mesi ad un anno di carcere, e parecchi anche al 
dissotto di questo tempo. Qualora poi riflettasi che 
per i cinque condannati a morte il Tribunale stesso 
chiese ed ottenne la grazia del Principe ; qualora si 
consideri che assai di rado crimini di sangue av- 
vengono tra noi accompagnati da atti di ellerratezza 
quali pur troppo lamentansi altrove; qualora si con- 
sideri che per alcuni crimini d’ indole più maligna 
(quali l’appiccato incendio, la rapina, 1° infanticidio) 
le cifre sono minime, tanto più il mio asserto con- 
fermasi, tanto più lice sperare immegliamenti nel- 
+1 avvenire. Però dall'esame delle cifre datevì ri- 
guardo l'ultimo setteanio, non è possibile stabilire 
verun dato che a numerì esprima, come vorrebbesi, 
un graduale decrescimento. Nè a cause pubbliche, 
tunto politiche quanto economiche, puossi attribuire 
la tenuc differenza tra un anno e l’altro, bensì a- 
scriverla unicamente a cause’ individuali ‘e private. 
E nemmanco qualche influenza sarebbe a cercarsi 
nell’indole delle + eggi penali, sia per la soverchia 
rilassatezza, sia per il rigorismo poiet 
il Codice penale austriaco, inspirato ad elevati” prin. 
cipii di giurisprodenza, se può censurarsi peritafu- 
ne norme ‘concernenti i crimini politici (che trovano 
spiegazione nel despotisino si noreggiante quando 
venne -premulg.lo) non discostasi dal merito dei Co- 
dici di ‘altre colte Nazioni-& tra noi provvide con 
efiicacia alla salvezza personale e alla tutela della 
proprietà: come vi provvide (meno poche note ec- 
cezioni) la Magistratura veneta, la quale invano da 
alcuni vorrebbesi -confusa con funzionari di altre ca- 
tegorie, sìrimento' di straniero dominio, e quindi e- 
} secrati dal popolo. D Sed 
Riguardo, poi, alle. differenze più essenziali notate 
con cifre nelle tabelle de’ processi, ho già premesso 
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mestreit. lire 46, 
egno ; per gli altri Stati 
in Casa Tel. 
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n soverchio, poichè ‘. 
< trisulta diff renza riguardo a stato civile, cquilibran- 
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Uiticialo pegli Ati giudiziari! ed amministrativi della Provinola del Prini |. - 


i (ex-Caratti) Via Manzoni presso il Teatro sociale N.143rossò LI piano — Un numero sep 
numero arretrato cent, 20 — Le inserzioni nella quarta pagina cent. 25 per linea 
on affrancate, nè si restituiscono manoscritti. Per gli annunci giudiziarii 


in condizioni ancora più difficili, essendo la vittima 
prenunziata della guerra, a eui la neutralità costosa 
18 lieve scudo, Oramai al piccolo Stato costa troppo 
il dovere difendere questa neotralità, che non gli 


. verno del Belgio desidera: che talono, la- neutralità 
la rompa, affinchè a difenderla accorrano, altri; e 
forse prepara forte Anversa, affiochd possa 1° In- 
ghilterra mettervisi dentro a difendere ed offendere. 
" La Olanda trovasi in pensiero di quello che acca-. 
| drà, se la Francia occupa il B-igio. Se il B-Igio si 
| sopprimesse a favore della Francia, non sarà un 
* giorno soppréssa |’ Olandaa favore della Germania ? 
I É molto tempo, che ai Tedeschi fanno voglia i 


vrabbondanza ‘della propria popolazione, per fon- 
darvi colonie e trovarvi spaccio alle industrie  ger- 
maniche. Quella campagna di scritti, che condusse 
all’ annessione dell’ Histein e dello Schleswig per 
metà danese, è comipciata da un pezzo anche per i 
Paesi Bassi. I Tedeschi professano con singolaro 
costanza la dottrina del loro diri*fo al mare, che 
come si spinge fino a Trieste sull’ Adriatico, così 
i accenna ad appropriarsi l'Olanda quale complemento 
'-marittimo della Germania. 

La fitta francese andando. nel Biltico fi pù cha 
una diversione. Essa suscita i Dunesi a prendere la 


guerra, Putrà esso resistere alla’ tentazione? Et il 
resto della Scandinavia, che trovasi sotto al doloroso 
resentimento d’ unà fine della propria nazionalità, 
«compressa com’ è tra dus potenze invadeni, tra la 


aggniania e 
-‘almeno-coi volontarii ? E quando ‘la flotta francese 


‘opererà ‘nel Baltico, sarà indifferente più che 1’ In- 
‘ghilterra rispetto ai Belgio, la Russia, che teme di 
veder suscilarsi la quistione polacca, e che forse si 
apprésta a farsi pagare dall’ Austria l’ ajuto cui sarà 
costretta a chiederle.la Prassia? Il fatto è che la 
Russia stessa si prepara ad una lotta, ed a coglierne 
per'sè i frutti. Essa lascia tuui incerti ‘i quello 
chè farà appunto per rendersi più necessaria a tutti 
e per approfittare al momento opportuno dello sfi- 
nimento altrui. 

L'Inghilterra, che aveva interesse alla pace ora 





sere irascinata nella guerra. Essa si arma su! serio 
e lascia comprendere che non lo fa da burla e per 
essora neutrale sempre, giacchè gli scopi evidenti 
della guerra non le consentiranno più di esserlo ad 
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‘certi casi non potrebbe difenderla, 1} Belgio si trova. 


4 è . n 
offre nessuna sicurezza. Forse in cuor suo il Go-. 


possessi olande-i, dove disegnano di portare la so- 


rivincita ed a trascinare il proprio Governo nella , 


Russia, non vorrà entrare uella guerra , 


come sempre, non si dissimola ormai che potrò es- . 












esiste un contratto's) 





| ogoi costo. Essa vede .che i - 
saranno. rispettati, vede cheda. 
poténze; ‘comprese ‘quelle:6he-hannd maggio 
resse di conservarsi;.tali,; com i 
non potranno forse ad un, da 
tenuta; e; quiadi: evita. perfido. ' 
te-siappresta;a prender parte; alla .lottà, anche ao 
+ malgrado, ‘come al :tempo dello iguerre.napolesnicha; 
«del principio del secolo; forse, colla:coscienza; rinata :. 
«che:un Napoleonide sul trono di Francia; ed: na" - 
pace duratura sono insampatibili.: Ma 'le cosa «sora 
sono diverse da allora. La-Russia è.troppo' crescitta 
: per volerleojoffrire una occasione di. accrescarsi an, { 
di’ scendere al Danubio ed ‘21 Bosforo,. i 
. ciarne i possedimenti dell’ Iadia, Di : 
gino di là dell’ Autantico, il quale &: 
e minaccioso e risoluto a. vendicarsi 
evolenza. europea, ‘e soprattutto, inglese, mani; 
al tempo.della guerra civile degli. Stati-Usiti; 
potesse con una minaccia far. comprei 
alle potenze belligeranti -0 condurle: ad -ù 
zione, e ad equibbrarsi senza sconvolgete: tatto ‘il : 
Continente! Ma qui sta il, difficile: e.l’Iaghilterra' ‘;. 
lo vede. Essa, offre dicono,;al pontefice . 
Malta, affiachè |’ Italia possa impadronirsi: di, È 
e sciogliere la quistione romana da sè, senza impe’: 
gaarsi colla Francia, offrendole perfino, o min 
ciandole, di difeadere colla, propria :flptia le 
coste, dove tante fiorenti città, miagittime 
— pressochè indifese Forse ciò’ ni 
i «Verlo detto mostra che fa pensato. -#E 
L’Austria intanto,. renitente aucb’egsa, si 
Essa si trova travagliata da un coni 
.interne; che.la fanno debole..più:. 
Tedeschi, i quali quando vorrebbero 
Prussia, quando si .ricordano.di':e 
ina non sanno orgaj, come dimostrati 
se abbiano da cessare di essereg.Austriaci, 
possano prevalersi della guerra pot 
pAustria stessa il loro posto come nazionali 
minante nell'Impero. Ci'sono- Magiari; i qual 
minati da oscuri presentimenti: temono che, 
restaurata la loro nazionalità in una; i 
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come’ da esse non sia dato trarne conseguenze ca- 
ratteristiche per fa nostra Provincia. Nè io vorrei 
davtero per amor di sistema (come accade non 
di rado a' Critici della Storia) sforzare le cifre a 
convalidare malferme ipotesi, o troppo generali, seb- 
{ bene ingegnose, teorie, 
i Dirò dunque soltanto che per quanto concerne il 
I sesso de” condannati, e ammesso che in Friuli (co- 
' me altrove) circa metà degli abitanti sieno uomini 
} e circa metà donne, serbasi, nei sette anni da me 
: considerati, l'autentica proporzione che in' altre Pro. 
i vincie, cioè sempre piccolo il numero delle donne con- 
dannate. Dirò, riguardo all'era, che piccolo riscontrasi il 
* numero ‘dei condannati dai quattordici ai venti anni; 
+ che il numero aumenta dai venti si ventiquattro, 
*«ed è massimo dai ventiquattro ai sessanta, riducen- 
dosi assai minimo dopo di questi età, e più non 
riscontrandosi alcuna don il che sta perfetta. 
mente in armonia con lo sviluppo della volontà, con 
le ardue prove della vita e con l’ ordinario impero 
delie passioni sul coore umano. Dirò che dal re- 
stante delle cifre dei condannati ne’ sette anni non 








: dosi il nomero de’ celibi a quello dei conjugati, € 
tosì quello degli aventi.e non aventi famiglia pro- 
pria. Dirò che se l'esercizio di una professione, di 
fin'arte, di un mestir- può in certi casi influire 
sulla criminabilità, e se tra noi osservasi maggior 
fiumero di condannati tra la-classe de' villici e de- 
Gli operai delle fabbriche ed oficine, essendo per 
contrario .scarso il numero dei comtannati dediti al 

scientilico tecnico ed artistico, non devesi 

diversità tutta ascrivere ad influenza del 
re di occupazione, bensì. calcolarla ' eziandio 
iù rapporto col numero degli abitanti che la eserci. 
1ava, Quindi nessuna meraviglia se villici ed operaj 
È 7 






























sieno il maggior numero de’ condani 
dacchè a_ sillatte occupazioni dedicasi’ tanta 
della popolazione della nostra Provincia; : E? 
nemmeno a meravigliarsi se 1 uomo il. quale:colti 
le scienze e le arti belle, sia alieno da cri 
avregnacchè | educazione dell’ intelletio 
rentigia contro ogni specie di eccessi, at 
solito incorrono uominì rozzi è quilt! 
fatti anche nella Statistica criminalbiriel F 
in quella di altre Provincie, trovo che..il massimo. 
numero de’ condannati nun saro, o appena 
e scrivere (nei sette anni quelli che non sanni 
gere e scrivere si cquilibrano con quelli, 
possedono soltanto gli elementi primissimi @' ogni. .' 
coltaca), e pochissimi i. quali ;abbiano avuta ‘una 
istruzione superiore alla scienza chè per solito in= 
segnasi nelle scuole etementari, E trovo del pari 
(in ciò concordando la Statistica del Frinli con le 
altre statistiche) che la maggior partè le’ ‘condan—’; ‘ 
nati appariscono privi di ogni bene “di- fortuna, 
quindi i più dal bisogno spinti à delinquere, altri da : 
inettezza al lavoro, causata dai vizi,. tutti poi da::. 
quello stato patologico dell’anima che non sa aquie 
tarsi nel distapegno d'un santo dovere, e‘ consi. 
derare, quale esser dovrebbe, il civile consorzio. . 
Riguardo, in fine, alla ripetizione: di ‘crimini | * 
(circostanza che attesta la morale. corrutela di un 
paese) Îl risultamerito dell’ esame dellevcifre da me 
raccolte, conduce a conchiudere che circì nn terzo 
della cifra dei condannati nel settennio sono è re-- 
cidivi nello stesso erimine, o già statî sotto procese ‘! 
so per delitti e contravvenzioni. n ont 


(Continua) 




















C. Giussani, 











politica tra l'Austria e l'Italia, Insomma -il contrasto 
“della forzo interne, montro crea io Austria una 


specie di equilibrio, la mantieni ‘dobole più: che, 


mai 6 la rende incerta della. sua condotîa. S'arma 

la Tarchia, forse consigliata dall’Austria € dall’In- 
. ghilterra, arma la Spagna, dove forse [Prima vole 
1: giunto il momento di passero per la dittatura mili- 
tare al trono, connivente Nipoleone 


sta, e non può a mono di riconiscere le diffi» 
glla. sittazione. Può essa’ desideraro, che la 
. venga ad assidersi a Trieste, dando 
safà nella -quistione orientale con 
rézighe borbonica ostile a sò a Parigi e 
id’ come conseguenza della sconfitta di 
“può ‘desiderare cho una grande vit- 
‘questo suo solo amico in Francia, e la vo- 
aià decisa degli ingrandimenti della Francia su- 













«Alleanze di qualsiasi sorte, ugualmente ‘pericolose ? 
© /.cI capitolo delle eventualità ‘è ‘molto {grande, e 
#'salbbbe ora immstora: una investigazione di esse. 


«8 però: .unà linea di condotta già indicata alla |. 
:. Nazione ‘ed al Governo. Noì non dobbiamo essere 


‘ostili a nessunò, ‘ina ‘benevoli a coloro clie ci‘gio- 


vano. Dobbiamo mostrarci forti ‘della nostra ‘concore 


*‘dia o'‘délla union del paese col’ Govorno, Dobbia- 
mo afmiardì; procurare di stare. coi neutrali, d’inter- 





venite, con sessi per una mediazione pacifica, stare | 


+ pronti! a, cWfliere.l’occasione' per finire Ja quist one 
fontana core. una-Quistiune domestica è mediante 
È: @ atto risoluto e' faito a tempo dal Governo 
La Nazione non deve esagerarsi nè i ti- 
le speranze, ma ‘continuare il suo lavoro 
interno. in iuna-certa ‘sicurezza di sò, in una ‘calma 

i “opérosa’ chè saranno simpre una forza, tinto per la 






guerra se si ‘dovrà affrontare, ‘come per la pace se 


‘sb ‘potrà «ottenere, 
PR si P. V. 





Uno: dei buoni uffizii che può prestare attdal- 
i, di Re posti è quello di aptecipare 
i ul*ieposito delle séte, onde agevolare ai 
possessori ì esse di passare questa ‘prima crisi, La 
anca lo fa anche per:inoi;: ma ilcredito cui essa 


orda presentemente nella nostra Provincia è in 
oura: algrianto limitata: ‘W vara che.. diatra 


assicurazioni che noi «riceviamo: da ‘persone autore 
+ ‘voli, questocoròdito” potrà. essere -tantosto notevol- 
mente esteliistCiò sarebbai,utip' alla Binda - stessa, 
- per disb'osttato a’ suoi avversarii che è nazionale 
- veramente è. per' acquistare ‘partigiani e difensori ia 










* I questi’ paesi, > | Pa 
“Ma qui’ non “sta il ‘tatto: - A Milano, che è un 
. grande centro‘ di prodiuzione setica, la. Banca fante- 
«- tecipa 3{&del valore sopra deposito di sete, Tale re- 
cente. disposizione: sentiamo che non ‘venne ancora 
estesa ‘alla ‘succursale di Udine, dove non ne’ ante- 
cipa clie ls métà del valore. — a 
Se siamo bene inforgiati,'la Camera ‘di Commer- 
1 cio’ locale interessò «la Direzione Generale della 
‘Banca a Firenze, affinchè le disposizioni prese per 
! Milano si estendaro anche ad Udine, ed affiochè si 
Faccettino possibilmente anche partite di 25 chilogr. 
“ Jibptre ora non se no.accettano. che di, 50. 
“' Speriamo che tali. domande vengano tanto più 
‘-esaadite che giova alli Banca ‘stessa’ di aprirsi un 
Jargo: campo di clienti in uda Provincia, dove l’in- 
dustria serica va riacquistando l’antica importanza 
ed'ha un centro la, cui azione si estende anche 


“ fuori, 14 
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he a Milano i possessori di seta hanno 
anche: ègga di. Risparmio che presta loro e mil- 
le-altre risorse. Qui la Banca può fare un vero 
benefizio ed estendere i suoi ‘affari, se entra in 
questa via, Man 


LA GUERRA 





— ‘T.gravi provvedimenti di difesa che piglia la 
Prossia:sul mar Baltico mostrano come a Beslino si 
‘ tengano gli occhi fissi fu questo punto vulnerabile. 
. A Amburgo si chiusero te' bocche dell Elba, af 
È ‘fondando 70 bastimenti carichi. 'di pietre. Altri 80 
< se ne manderanno a fondo, Ecco il commercio ma- 
rittimo incagliato per un Il 
Kiel non è più accessibile a nessun naviglio. La 
linea delle torpedini è completa. Le fortificazioni di 
' Friedrichsort e, quelle! .di Molimort che formano, 
° ' I* ingresso della baia ira le due coste, sono ip pieno 
° staro di difesa . i . . 
‘+’ — A Swinemutide si fanno ‘smozzare gli alberi 
dei navigli perchè, non diano nell’ occhio ‘a’ molti 
brichs pieni di sassi s0B 
primo cenno. 
Lo stesso si fa ad 
. -— S'è formata.in Piussia, per decreto reale, una 
marineria volontaria. Il re fa appello a tutti i ma- 


L'Italia non poteva a meno di premunirsi an: 
dh, 


- Seîtino ana ‘réazione europea contre il terzo Napoleone 
» ‘come squella contro il primo? Può essa sperare di 
©’rimanersi mevitrale in ogni evento, od arrischiarsi in 


anno e più! Che rovina!” 


pronti a sprofondare al. |: 


Atoburgo, i 





5 


© "GIORNALE DI UDINE: - 






! 


e-i*loro legni a disposiziono dolla. patria: . 

Si fissano le conti iii d'indennità, @ il tratta- 
mento degli uomini, a seconda dei . gradi. Poi si 
stabiliscono î premi. A. chi distruggerà (?) una fre; 
gara corazzata spetta un premio di SO mila talleri - 
30 mila se ne danno per una corvetta 3-20 mila 
per una batteria 40 mila per ogni legno a elica. 

— A Nancy sono arrivate molte batterie di mi: 
tragliatrici, È L 

— Leggiamo nella Guzzetta di Trieste: 

L'Ufficio d'informazioni per la stampa» francese 
al Ministero dell'interno incominciò ad entrare’ in 
attività il 28 luglio. Ecco le prime informazioni” 
ch’ esso comunicava ai giornali; 

« Tatta le corrispondenze d’oltre il Rono sì ace 
cordano su questo punto, che non v'è più common 
cio, nè industria, nò danaro, e quasi aon v'è nep- 
pur vita; se questo stato di coso si prolungasse 
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stato di malassera indescrivibila. 

e Si conferma che in tutta la Gsrmania dal Sul 
la Landwehe risponde con molta freddezza all’ap-- 
pello che le è fato, 6 che su molti punti si è 
dovuto usare la violeaza. 

<« Il Turcos, le mitragliatrici, eccitano soprattutto 
l inimaginazione dei tedeschi, 

“:« Il prefatto della Somme ha prevanuto il mini 
stro dell'interno che 980 letti erano nel suo dipar- 
timento, posti a disposizione dei feriti. 

« Le troppo del regnò dal Wii:temberg si por- 
tano verso Rastadt perle: valli della Kintzig e della 
Kaiebies: da Long:kirch Ja valie d’ Inferno ‘è anco- 
ra libera, Il; passaggio della rocca d’Istein, al diso- 
pra di Mulbeim, non. è ancora occupato. 

« Gli abitanti del graodacato di Baden temono 


in Prussia. è’ 





ITALIA 


Firenze. Scrivono da. Firenze all'Arena: 

Secondò ‘opinione moderata la politici estera 
del gabinetto ‘è quella che ci vuole per isciogliere 
il'nodo gordiano; ‘il ritorno alla convenzione di 
settembre sarebbe un palliativo per nascondera.:al 
vigile occhio di alcune potenze troppo sospettose i 
buoni patti chè la, Francia avrebbe accordati al go- 
verao, i i 

Io virtù. di questi patti sarebbe garantito al go- 
verno italiano il possesso di tutto il territorio pon- 


poco si verrebbe trasformando in una città neutra, 
colla sovranità del papa attualé finché esso vive, Se. 
la corte romana, presso la Quale la-Francia: inter-" 


governo italiano sulle -basi .d’ un vicendevole gati- 
mento di..dirittipei cittadini, pel governo, e per la 


ben volentieri ‘ad una' soluzione tranquilla, operata 
senza scossò.e senza perturbazioni sociali. 
— ‘Scrivono al: Corr. di- Milano : si 
Al ministero della guerra si continua a lavorare 


pronti i provvediménti per mobilizzare dieci divisioni 
attive, non' solamente sono preparati i decreti pel 
richiamo' di ‘altre -due classi e degli ufficiali in aspet- 
tativa (da pubblicarsi in tempo opportuno), ma si 
fanno tutte le provviste necessarie pel caso che fos- 
simo costretti ad entrare in campagoa. 


— Sì fanno molti commenti nei circoli politici 
intorno, all’ attitudine dell’ Austria, la quale si mostra 
assai preoccupata, e, secondo si afferma, sibgolar- 
menta desiderosa di' cercare un accomodamento, per 
impedire che la guerra si estenda e si prolunghi. 

i (Nazione) 


— È voce accreditata che il timore o altre con- 
siderazioni abbiano operato noa profonda modifica» 
zione nelle disposizioni del Papa e di mokii influenti 
cardinali. Ci si assicura: che a Roma si reputi ne- 
cessario oramai di sistemarsi. col governo italiano, 
ma la fazione gesuitica finora resiste, e spera alme- 
no, acquistando tempo, liberarsi dalla necessità di 
cedere, 4 

Crediamo che il governo italiano si tenga estra- 
neo a questi contrasti, confidando nella buona causa 
che rappresenta. (H4.) 


— Il generale Cialdini è ‘tuttora a Firenze ed 
ebbe vari colloqui col ministro della guerra, ‘col gs- 
nerale Cugia e con altri ufficiali superiori. 

Il conte Minghetti è partito per Londra. Il conte 
Arese è ‘partito ieri per Vienna. Il generale La 
Marmora partirà in questi giorni per il suo solito 
viaggio autunnale.‘ 7 (Corriere italiano). 


— Le voci che ad arte si vanno spargendo di 
partenze: di volontari per il. conlice romano non 
+ hanno alcun fondamento. I giovani stieno in guar- 
dia' e non si lascino sedurrè da ingannevoli lu- 
singhe. ! : 

— Strane voci (dice il' Diritto) sono corse di que- 
sti giorni a Firenze -circa le intenzioni del partito 
garibaldino, Si' è persico parlato‘ di una grossa 
banda di volontari ‘che minacciava il confine &' di 
‘cui il generale Garibaldi si leneva pronto a pigliare 
il comando. |. . , 1 n 

Per quanto a noi consti, non c'è finora în questo 
voci nulla di vero; nè esistono bande, nè il gen>- 
«rale Garibaldi si è ‘puoto mosso ‘da Caprera. ©, 

“È beps) vero che il governo . ha preso per pre- 

cauzione lè disposizioni necessatie per un: forte i 
| centramébto di truppe verso il tonfinò ponti 
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rinsi ed armatori tedeschi di meottero lo, loro forze È 


per qualche tempo; la Prussia si troverà ia uno” 


molto un'invasione. } viveri ed i foraggi mancano | 











tificio, ad eccezione di Roma, la quale a poco a | 


porrebbe i suoì uffici. fosse «disposta.-atrattara.gal.{-d 


corte.stessa di Roma, la. Francia si acconcierebbe | 


con straordinaria. attività. Non solamente sono già |" 


Nicolò, e Brandis nob. Nicolò nominati dalla Depu- 





* 
intorno al’ quale 
rotto. > > , < , De 
Continiano pura alacremente i provvedimenti per 
un’eventualo faobilizzazione dell'esercito. 


sirà tirato un cordone non inter 


Roma Il govérnopantificio non solo ritiene di 
possedore’ modo di comprimere ogm movimento 
iotorno: ma di superare qualsiasi violenza irregolare 
che venisso dal di fuori, ed al bisogno misurarsi 
Anche, colle trappe' regie. 

lori, in un consiglio di tntti i comandanti do’ 
corpi teuuto.al Ministero dello acmi, si è decisa la 
resistonzo, ed ordinata la distribuziono dello. forze 
a seconda del piano di difesa che già fa combinatò 
col generale Dumont. Roma rimarrà custodita dalle 
guardie’ urbane, da pochi gendarmi, dalle guardio 
di polizia, dalla palatinare dai pompieri, ai quali 
in breve si distribuiranno i facili. To caso s' inoliras- 
sero truppe, regolari cd anche bando di volontari, 
tutti i distaccamenti, dopo leggiera resistenza, del» 
shono concentrarsi su Roma rompendo mano a mano 
le comunicazioni ferroviarie, e facendo saltare in aria 
i principali ponti che saranno minati, (Carteggi ro- 
mani della Nazione). ia 





“— Leggesi nelt’ Italie: 

Le nostre lettera da Roma ci annuaciano che 
tutte le disposizioni sono già prese pel prossimo 
imbarco delle truppo francesi. Si crede generalmente 
che le navì che sono andate in Algeria a portare 
le riserve dei reggimenti che attualmente occupano 


P’ Africa, faranao ‘alloro ritorno scalo a Civitaveo= * 


chia per prendervi il Co:po d’ occupazione. Si conta 
she in questo modo lv sgombro sarà terminato dal 
5 al 40 agosto. , 


ESTERO 





. 
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Austria. Nalla citata Patrie si legge: 

L’ Austria, prevenuta ‘delle mene del signor di 
Bisma:k, fa in questo roomento degli armamenti 
straordinari. Essa prevede il-caso in cui dovrà far 
rispettare colla forza la sua neutralità. Si assicura 
che in breve essa potrà disporre di tn corpo di 
140 mila uomini bene aggnerriti e meglio organiz» 
zati. So le cìrcostanze lo esigeranno; il comando di 


.son nole le vive simpatie verso la Francia. Inoltre 
si vuol organizare un corpo ungherese pel quale la 
Camera di Pest votò un credito eccezionale. Name- 
rosi ‘volontari si presentano per arruolarsi ‘in questo 
corpo. i 
iFraneia. Il Times reca: 

Assicurasi ‘che 1 Imperatrice Eugenia di ritorno 
la-Cherburgo, .ad.un pranzo-a Saint-Cloud, -mara- 
vigliò tutti.gli astanti proponendo, un brindisi... Il 
fortunato mortale. ch’ ebbe tale onore non fu altri 
che il sig. Thiers, S. M. si degnò di pronunciare 
* ‘questo 
|: mo. le fortificazioni -di Parigi, opera che ci mette ia 
»-grado di mandare alla frontiera 100,000. uomini, 
“che altrimenti non sì sarebbero potuti ‘utilizzare. » 


— :L’armamento di Parigi è oggetto di partico- 
lare attenzione. L’apposito comitato hi constatata 
una importante lacuna nella linea di difesa dalla 
parte della vallara della bassa Senna; sarà perciò 
costrilita uga importante opera tra monte Valeriano 
e Mevdon che starebbe a cavaliere delle: vallate di 
Sevres e Ville d’Avray. 
© Nel 4814-15, gli alleati entrarono a Parigi da 
Saint Clond; è dunque importante coprirsi da quel 
Jato. 

Rtussia. A detta di uo giornale di Vieana la 
Russia mette sul piede di guerra 20 divisioni ili 
cui 16 di fanteria 6 4 di cavalleria. Formerebbe 
jooltre 3 nuove divisioni di granatieri e 3 brigate 
di fucilieri, 

In Polonia 460,000 uomini sarebbero pronti ad 
entrare ‘in campagoa. 

Svezia. Scrivono da Stokolma alla Patrie che 
la Svezia, perfettamente conscia deli’ attuale  situa- 
zione, si pone sul piede della neutralità armata, La 
simpatie del popolo svedese per la Danimarca sono 
generali e il governo di Svezia seguirà naturalmen= 
te la linea politica della Dagimarca. 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE * 
FATTI VARII 


ATTI 
della Deputazione Provinciale 
del Friuli 


. Seduta del giorno A agosto 1870, 


N. 2244, Col Reale Decreto 30 giugoo p. p. N. 
56045 si statuì di attivare usa Stazione Agraria di 
prova presso=l’ Istituto Tecnico di Udine a spese 
della Provincia e del Comune col concorso dello 
Stato, in conformità al parere esternato dalla Dapu- 
tazione. Provinciale. — La Direzione della Stazione 
è affidata ad un apposito Consiglio composto dell’o- 
norevole Commendatore sig. Giuseppa Giacomelli 
Deputato al Parlamento Nazionale, a del Professore 
cav. Alfonso Cossa Direttore dell’ {stituto Tecnico, 
efetti dal Governo, delli signori nob. Fabris cav. dott. 








tazione, e di altri due membri da nominarsi dal 
Comune di Udine, 








dette tr.ppe sarà dato all’arcideca Alberto, del quale | 


pane 7 4 Al sig. Thiers, a ‘cui noi dobbia- | 
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N, 2242, Ca] Reale Deoroto 46 giugno p. p. N 
8004 è stata estesa anche a dont Sprodnch li 
logge 21 agosto 1862 N, 703 relativa alla vendi Ml 
dei Beni Demaniali.che devo effattuarsi da apposita E 
Commissione gratuita composta dal R. Prefetto Pre. E 
sidente, di duo delegati dal Ministro delle FinanzÉl 
e di,altri due eleui dal Cinsiglio Provinciale anche È) 
fuori del suo séno. -- Accogliando la ricerca fat 
dalla R Prefettura colla. Nota 80 luglio p. p. N È 
18090, è riconoscefido l’urgunza che la Commissione ff 
assumi testo il ricevoto mandato, la Daputazioni 
Provinciale elesso a mombri della medesima i ai. Bi 
*gaori Della Torre conte Lacio Sigismando ed il sig 
Giovanni nob, Ciconi » Beltrame, colla riserva di ii 
darno parte al Consiglio Provinciale nella prossimi 
adunanza ordinaria, 

N. 2232, Riconosciuta la susistenza degli estremi di 8 
logge, Ja Deputazione doliberò di assumere .la spes fi 
per la cura e mantenimento di. $ 
poveri della Provincia, 

N. 2292. In base alla:":dò) 
documentata, i 
4653;33 pella cuca e mi 
veri durante dl Il trim, a, dna h 

N. 1652. Vanue approvato:i onto. della spe 
se spstenute dal Segretario-Eco: del,. Collegio {8 
Uccellis col fondo di scorta di L;: 1800 accorda 
colla antecedente deliberazione.21 marzo p.p: N. 663, ff 

N. 2249, Venne disposto il pagamento di L. 457,28 [i 
a favore di' varie ditte io rifusione di sovrimposta Il 
di ricch, mobile erroneamente aidebitata, riferibile agli HI 
anni 18686 1869, giusta Prefettizia Nota.30: luglio 
P. p. 136088,» AI sE 

È N. 2250. Come sopra per la somma di. 
riferibimente agli anni 1867-68 e 4869, 

N. 2251. Come sopra per la sovma di 
.. Vebnero poi lette ed approvate: N. zioni $8 
“che verranno tosto ‘stampate e diramat signori td 
Consiglieri sugli affari da assoggettarsi ‘alle,; delibe- fd 
razioni del Consiglio Provinciale nella prossima or- {ij 
dinaria "torpata. “0. n 

Nelia cdierna sc@ùl 
altri N. 33 affari dei 
dinaria amministrazione dell 
affari di tutela dei Co 
teressanti le. Opere Pi 
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FL .Ul.Segreti 0, 
* Merlo; 
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DEL COMUNE DI 

«Visti 1 p. p. v. v., delle 

seguite nél giorna'34' luglio ‘1870; ’ 
Visto last. 73 del Ri ‘Decreto 2 

N. 3352, to gii 

. 1° NOTIFICA 

chie alla carica di Consiglieri Comunali, 

quennio ‘1874-75 vennero eletti ‘i signor 

Gropplero co. cav. Giovanni — 








Della Torre co. ‘cav. Luzio Sigismonda, 
Ciconi=Beltrame nob. Giovanni , . . 
Billia doit. Paolo 
Mantica néb. Nicolò 
Canciani dott. Luigi : Ù 
e pel quioquenaio 1869-73 in sostituzione dei sigg. 
nob, co.. Lodovico Mama (cinunciatario) e dott, Car- {{ 
lo Astori (-Jefunto) i signori 
Vorajo nab. cav. Giovanni 
Luzzato Graziadio 
Dalla Residenza Municipale, 
Udine, il 4 agosto 4870. 
Peril Sindaco 
A, MorgkLi ‘Rossi 
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IL'Otello, andato in scena iersera al $ jbrale, ha 
ottenuto un brillantissimo esito.Quella magoifica music?, 
che dopo tanti anni di vita,e modellata su forme tanlo BI 
diverse da quejle alle quali siamo ora abituati 
è sempre fresca e rigogliosa, produsse ‘neì pub: 
blico la più cara impressione, e udendola si con- 
cepisce il perchè il maestro Borklieg che era, a’ suoi 
tempi, il capo delle scuola musicale francese, ap- B 
pena ussifa l’opera rossiniana ne comperésse due copie B 
e ne lappezzasse le pare ‘del suo ‘gabinetto di 
stadio per aver sempre sott’occhio quelle stupenda 
ispirazioni del cigno di Pesaro. L’ Otello appar 
tiene alla prima maniera dell’immortale maestro, e 
certamente egli ha scritto degli altri spartiti che gli 
vanno al dissopra per novità e grandiosità di concetti, 
per sublimità di armonie, per istrumentazioni im- È 
ponenti e solenni; ma il fatto che anche l’Otello 
continua sempre a rappresentarsi su tutti i princi: È 
pali teatri ed a deliziare i più intelligenti uditorii, Mi 
dimostra che anch'esso è una di quelle’ preduzioni 
dell’arte che, per volger di tempo, non invecchiano mai. fi 

Îl successo ottenuto fersera al nostro‘ Sociale era 
adunque da atteadersi; ma è d’uopo di convenire 
aliresì che anche l'esecuzione ci ebbo ilsuo merito. 
EI è di questa che noi dobbiamo parlare. 

Ab Jove principium e in questa caso Giove è il 
tenore Villapi«che, al pari di Cesaro... con una 
variante .. renne, cantò e vinse... anzi soggiogò 

Puditorio che pendeva dalla sua gola canofa, maravi» 
gliato di quella potenza di voce, di quell’accentare 
drammatico, di quella sicurezza e di quella agilità 
ne punti più scabrosi e difficili, di quell'azione 
subria ed efficace, insomma di tutte quella qualità 
superiori per lo qua il celebrato tenore occupa? 
merisamente pn posto così distinto nell'arte, Dir 
non è mestieri, dantescamento parlanilo, ch'egli fu 
immensamente applaudito ‘e chiamato è richiamato 
al proscecio; e per ciare uoo dei puuiti in'/coi 
elcttrizzò l’uditorio, acceoneremo il famoso duetto 











TETI 


del second’ atto (tonoro è baritono) di cui si volle 
Ja replica, e del qualo non sarebbe certo possibile 
un'esecuzione migliore. In questo pezzo l'ogregio Pan- 
faleoni diviso. col Villani i vivissimi  applanai del 
pubblico, s nell'intera corso dell'ofinfa Sifmostrò quel. 
Partista intelligente, provetto, dalla vone potente @, 
simpatica «heetutti conoscono, È un. Jigo modella. 


So il tion. della sorita è stato il Villani, la. 


lionne ne è stata la signora Angelica Moro che can- 
td a meraviglia dal principio «alia fino dell’ opera ; 
onde volendo citare î punti nei quali -più emersa, 
dovremmo riprodurre meazo il libretto co’ suoi affetti 
tiranni o col barbaro tenore... del “frsto!. 11 cronista tea- 
trale dell’Italie che . va spigolando nei giornali dello 
provincie le notizie drammatici e liriche, riferendo ieri 

ale il brillente’ esito ottenuto dalla 
ine, chiama la Moro un'artista 
, @Bregig, collega, una parola benis- 
s#tatàoro' era charmante nella Luisa, 
lo è del pari anzi: più pell’Otello, in.cui iersera hs 
ottenuto ufiv'dé” più Iusinphieri successi, Il suo elet: 
to modo di canto, la sua intonazione costantemente 
perfotta, la. sua voce bellissima, la facilità con ta quale 
ja modula-pei passi-di agilità, nelle fiorivure e nei 
gorgheggi sdi cui quest'opera ‘abbonda, il sentimento 
8 lo slanciò' con cui rende:spche drammaticamente 
perfetto, il’ personaggio rappresetitato, le meritarono 
anche ini quest’opera.(ch’essa eseguisce por la primo 
volia). un-vero trionfo, PSi trionfi dei vincitori ro- 
inavì ‘ci voleva) .l'auratà quadriga e, il carnelico 
«posto dietro all’eroe per dirgli all'orecchio : Romi: 
mem memento fe; ma per i drionfi teatrali bastano 
le clamorose ovazioni del pubblico, e queste la 
Moro le ebba.e’abbondabii e ripetute, essendo stata 
fragorosamente applandita e chiamata replicatamente 
al proscenio, La Cucchi, giovane e gentile cantante, 
la secondò egregiamente, specialmente nel duetto 
del';primo atto, e merita essa pure una parola di 












simo scolli 












Otello, Desdemina, Jago ed Evoilia, non devo 
però farci obbliare ‘i due altri personaggi del mélo- 
drama; Elmiro e Rodrigo rappresentati dal basso 
profondo Cornago 6 dal tenore Vaozetu, i quali 
sosterinero con'iutto! l'impegno le parti loro affidate. 
I-Cornago fugià apprezzato dal pubblico anche nella 
Luisa, e il Vanzetti contribuisce lui pure alla buona 
esecugione «delì’ epèra.,.,,\ . 

. Il ‘coro, comeal solito, bene ; e ce ne congrataliamo 
60’ suoi componenti ‘e col ‘signor Giovanni Gargussi 
che'è- ‘po. eccellente istruttore. Bene, egualmente, 
l'orchestra, che al termine della sinfonia venne 
giustamente. applaudita. Una parto di quelli ap- 
plausi va di diritto al distinto maestro Bernardi che'è 
(oche senza che noi glielo diciamo) un concertatore 
di vaglia e. che mette nel disimpegno delle proprie 
fonzioni .no .iropegno,  un’iuteresse, ub’ affetto da 
meritargli ata plissime lodi. | È 5 
Lo. spettacolo è messo in iscena con 
il vestiano è bellissimo, Ua bravo quindi anche al 
signor Trevisan che in questo secondo spartito ha 
pienamente appegate lo esigenze del pubblico, il 
quale poi a sua volta appaghierà quelle dell’ impres- 
sario, Jeri sera ‘il testrò era popolato da un uditorio 
scelto e numeroso (la frase è Éstereotipa, ‘ma veri. 
tiera): e scommettiamo che il signor Trevisan si 
chismerebbe contento se ì’ effettivo del pubblico si 
mantenesse sempre allo stesso livello. 











Programma dei pezzi musicali che saranno 
eseguiti oggi in Mercatovecchio, alle ore 6 112 
pom., dalla Banda del Reggimento Cavalleggieri di 
Saluzzo: 


4. Marcia M. Parisi 
2. Aria « Benvennto Cellini » M. Rossi 
3. Cavatina « Luisa Miller » M. Verdi 
4. Walzer « Rossa » M. Battista 
8. Sinfonia « Isabella d'Aragona » M. Pedrotti 
6. Polcka « Sofistica » M. Roman. 
Teatro Sociale. Distribuzione degli spet- 
tacoli: 

4 agosto Giovedì Otello 

6 » Sabato Quello 

7 » Domenica Otello 

10 » Mercoledì Olello 

H41 » Giovedì Otello 

413 »  Subato Luisa Miller 

44 » Domenica Quello 

45. » Lunedì . Otello 

18 » Giovedì —. Luisa Miller 

20 » Sabato Luisa Meller 

gi» Domenica © Luisa Miller 

Ultima rappresentazione 


CORRIERE DEL MATTINO 





— Leggesi nella Gasz. di Torino: 

Gi »' informa da Firenze che lo stato maggior 
generale principale dell’ esercito è rimesso sul piedo 
ip cm si trovava dursple l’ultima campagna. 

I lavoro negli uffici è attivissimo, 


— Leggiamo nella Gazzetta dell’, Emilia in data 
di*Bologua 3 agosto: 

leri mattina alle ore 3 giungeva da Firenze alla 
nostra staziene S, E. ministro Sella. Anzicchè pro- 
seguire però nel viagg:o, il ministro. rito nava testo 
alia volta di Firenze, forse inseguito a qualche di- 
spaccio ricevuto. i 


La Gazzetta d' Italia scrive: 

E deuso di ricamare que' duemila e cento no- 
mini circa della classe 41848 congedati poco dopo 
all'arrivo del genorale Govone al Ministero della guerra» 


ns e. 
TI 


O SIORNALE DI UDINE 2  L———_—_- È 


—- Leggesi nella Gazzetta di Torino: ‘ : È 

Gi st acrivo da Gsnova che gli armamenti su 
grandi proporzioni che calà si fanno, si estendono 
| anche pi forti, cho vengnvo tulti myniti . della nur 
vo artiglierie da posizione. ‘| i 


— L'eggesi nella Gazzetta del Popolo di Firenze:. "| Convenzionio di settembro e noi vi aderimmo; ma |: 


. Leuoro private da Roma: confermano la notizia 
già dota da altri giornali, secondo la quale in Core 
ta vaticana si penserebbo di vonire ad ua accordo col 
Governo italiano. ©, Ra 

— Il dispaccio di Londra ba una gravità che. 
non isfuggirà certo ai nostri lettori. Specialmente a 
proposta” di Lord Russell di chiamare sutto le ar« 
mi la milizia, esprime timori e preoccupazioni che 
non paiono confurmi allo speraozo di una pronta 
pacificazione. 

La Malizia (come tutti sanoa) è ‘l'antica istito» 
‘zione più volte riformata, dell’armamento nazionale 


inglese; una specie di guardia nazionale mobile; @ | 


si calcola a circa 500,000 ‘nomini, Ordinariamente 
si chiama sotto lo armi, quando si teme no’ inva- 
sione, 0 si ha bisogno di tutto l’esercito regolare 
faori d’Iaghilterra. La. Milizia è divisa per contea ; . 
6 in ciascnoa contea è sotto gli ordini del Lord 
luogotenente, (Nazione) 
— Come annunziammo, partirono ieri sera da 
Firenze altri rioforzi pei confini di Roma, per la 
i 


via di Arezzo. a ,, 
— 1 giornali anpunziano che il generale La Mar. 


mora ha ottenuto di potere seguire il quartier ge», 
(Id) 


nerale dell’ Esercito. francese. 

— Si parla mojto di negoziati per istabilire una 
lega di neut-i durante la guerra attuale. Noi ore 
diamo che it migliore accordo regni tra i maggiori 
Stati di Europa ché più sono interessati alla con- 
servazione della ‘pace, ma che da questo accordo 
alla stipulazione di patti ‘posit vi per guarentigia re- 
ciproca della neutralità corra molto divario. 

a (Fanfulla) 

— Gli sforzi della’ diplomazia prussiana m rano, 
più che mai ad allargare il campo della guerra e 
ad accrescere il numero dei bellieraoti. Ii G verno 
inglese, secondato dai Governi d’ Austria e d'Italia, 
fa invece i più grandi sforzi nel sense opposto, per 
localizzare cioè e restringere il più che sarà possi- 
bile i limiti e le proporzioni della guerra attoa 





— I provvedimenti. militari sul confine dell’ Um. | 
bria 6 su quello degli Abruzzi son fatti con molta» 
alacritò, Ai nomi dei generali che comandano una 
delle brigate ché vigilano. alla frontiera, dobbiamo 
aggiungere quello del generale Lanzavecchia di Buri. 


Egli va a Terpì. (14.) 
— Il conte di Vitziburp, inviato austriace, è giunto 
a Firepze,.... .. ., Hd. 


— Possiamo assicurare che la notizia dell’uffertà* 
che -il governo inglese avrebbe fatta al Santo Padre 
di concedergli stanza a Molta in caso si risolva di 
lasciare Roma, non ba nessun fondamento. (1il.) ‘ 


‘voli accrglienze fire. dalle popolazioni di Biella e 
di Zagabria a monsignor . Losana ed a, monsignor 
Strossmayer, uno e-lalo oppugnatori custaoti 
e risuleti della. iafallibilità ‘papale, ha prodotto ne! 
Vaticano la p.ù viva irritazione. (11) 

— I vescovi spagnuoli; pressochè tutti f.vorevoli 
alla ipfallibilità, hanno. éreduto prudente consiglio 
rimanersene a Ruma. 4.) 

— La rivelazione fattaci ‘oggi dal Morgen=Pos) 
(dice 1 Opinione) pon sarà |’ ultima se si vorranno 
riandare Luite le trattative ch’ebbero inogo ali’ esor- 
dire della guerra del 1866 e poco d:po la batta 
glia di Sad ws. L'offerta della valle della Saar fatta 
dal signor di Bismark e respinta dal re poteva es- 
sere uo uito politico, di cu: non si può ancora cal 
colare tutta l’importanza. Certamente era meglio 
prender tutto e non dar mea‘e; ma l’ incomodo di 
questa guerra deve essere valutato, © sarà dopo di 
essa che si potrà giudicare se un sacrificio, anche 
doloroso, per evitarla, fosse 0 no atto di buona 
politica. ; 

T_T —————_—T—_—É 
DISPACCI TELEGRAFICI 
AGENZIA STEFANI 

Firenze, 4 agosto. 
SENATO DEL REGNO 


Seduta del 3 agasto 


Scialoja svolge la sua interpellanza parlando spe- 
cialmente della questione romana e mamfestando il 
desiderio che non abbiasi più a deplorare ua Aspro- 
monte, nè uva Mentana e il ministero agisca ener 
gicamente, 

Cialdini critica quanto fa fatto dall’attuale mini- 
stero, Analizza il voto di fiducia che ebbe ultima- 
mente dalla Camera elettiva e lo qualifica un 
voto d'ira e di dispetto. Dice che Govone non gode 
la fiducia dell'esercito nè può rimanere al su posto. 

Sella e Lanza protestano contro quelle parole. 

Cialdini prosegue parlando della politica. interna 
ed estera, dille condizioni d’Italia e di quelle del- 
l’Europa. Termina dicendo che se il mipistero rior. 
dinerà l'esercito e la flotta avrà il suo appoggio e 
quello de’ suoi amici. DE 

Sella difende s8 e i suoi colleghi e i loro pro» 





grammi e dice che non riconosce al generale d’ar- 
mata Cialdini il diriut» di parlare in nome dell’e- 
sercito, di minacciare quasi un pronunciamento e di 
censurare il voto della Camera. 

Fiseonti- Venosta dice che nell’ attuale corfltto 


+ che alcuno ghi, tolga, iniziativa di risolvere, quella 
“ questione, * 4 
È Lanza dice «che il programma dell’ economie 6. 








= Sappiamo: da R>ma che la notizia delle. feste- ‘|. 
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“franco-prussiano che sperasi. rimtrà circoseritto, Îl 
* govorno îlalirno  oltro la neutralità, manterrà pure 
una politica attenta dì osservazion». 

Circa la questione romana fu la. Francia che di, 
propria iniziativa volle ritornare al cispeito della 


siccome li violenza può risolrere-una questione mo- 
ralo'coma è quella di Roms, il governo non lascierà. 


«È 
' 


delle nuovo, tisse formulato dal ministero’e”ia parte 
È 2 è, gas 
| attuato era perfettamente. consono colla condizioni 


poteva prevedere la guerra. Dice che .1l ministero 


ministero forà rispettare la legge, e non: permétterà 
all’ azione del governo di sostituire quella dei privati. 
Scialoja dichiarasi pago della dichiarazione dei 
migiatti è propone che il Senato ne prenda atto, 
mercò an ordine. del giorno. A 

Parigi, 3.- Ecco i dettagli dati. dai. giornali 
suì combattimento d’ieri. Abbiamo avoto 11; morti, 
ra‘cui un ufficiale. La divisione. Froissard fa sola; 
fropegnata contro’ tre divisioni prussiane. Sarrebriik 
fa in parte încebdiata, » Le - mitragliatrici. produs- 
sero un effetto straordinario. Le altare di Sarre- 
brik sono in possesso dei Francesi; essi dominano 
la ferrovia di Treveri, Assicurasi che 250 «mila 
a trovansi fra Sarrelonis e-Sarreb'ik 
* SM 
sotto le armi contro un Stato vicino «che ci dichiarò 
la guerra per sorpresa e senza motivo. Trattasi della 
difesa della patria minacciata nel nostro onore, nei. 
nostri focolari. lo prendo oggi il comando supremo 
dell'esercito, 0. mi pongo con calma.io una lotta 
cha i nostri pad:i in*simile situazione hanno altra 
volta glor:osamente sostenuta. Tutta la patria è cop 
me nell’avero piena fiducia in voi. Iddio sarà colla 
nostra grusta ‘causa. 

Bruxelles, 3. Il risultato delle elezioni, ec- 





3 |:cetonta Bruxelles, è pel Senato 35 cattolici e 20 


‘tiberdli ; per.la/Camera 74 cattolia e 37 liberali. 
* «<Blagonza; 2. li Re indirizzò un. : proclama. 
call'eset cito. ' : sE 
‘- PavIgl:3 Up dispaccio da Metz del; 2 
‘annunzianio fa presa-di Ssarbriik Jice che.il prio- 
tipe imperiale accompagoava dappertutto l’Impera- 
tore, Aggiuoge che la sua prontezza” d’ingegno e-al 
sangue freddu:nel pericolo furono degoi , del, nome: 
che porta. * 
Londra, 
sponden fò ad H° c.urt dice ch: 


nòn stima oppor-. 
*tupo ciimunicare alla Camera: i dispacci 


scambiati: 


2fra'Clareddon !e i gabinevi di Franciaè ii; Prussia? 
soterno il disarmo, Asgiuoge che B-antw' propose» 
il 13 Jaglio che le grandi potenze redigessero un: 


protocallo dichisrante la riounzia di H»henzollern 
«ufliciente per evitare il confl.uo; ma la trattative 
divennero solo ufticiali il 48 loguo, quindi troppo 
tarli, Ì È 2 
Relativamente al massacro commesso io Grecia, 
Glidstone' dice: che alti pe. sonaggi sono senza fello im- 
plicati in quest affare, e che il cambiamento deli 
ministero non è avvenimento favorevole ai voti del- 
l'Inghilterra, e che dovere dell’ Taghilterra è di mo- 
stra:6 alla Grecia la necessità, di osservare» d’ ora 
innanzi tutu gli obblighi internazionali. 
Londra. 3. La Camera dei Comun ha votato 


il eresito di due milioni per 1’ armata, 
Il Post spiega la riserva di Gladstone'circa il Belgio 
perchè attende il risultato der provvedimenti iniziatl 


per vedere se'sono disposte come l’Enghilterra a' 


maptenere gii \mpegni presi. a 
Lo stesso giurnale smentisce le voci delle occu- 


pazioni di Anversa per parte dell Inghilterra e l'io. 
vio di una squadra nella Schelda, e dice ‘ché l’In- 
ghilterra non ha maggiore diritto della Francia e 
della Prussia di porre piede nel Belgio. * . 
ULTIMI DISPACCI È 

Berlino 3. Un dispaccio da Metz, 2, annuncia 
che ì Francesi occuparono 3arrebrik. L’ Imperatore 
assisteva all’ operazione. 

I Prussiani non copsilerarono mai Sarrebruk co- 
me una piazza imporiante militare; quindi la sua 
guarnigione non era composta che di alcune compa- 
gnie. ? 

Parigi, 3. Jeri al combattimento di 
Sarrebruck, le posizioni avanzate dei prus- 
siani furono espugnate în seguito a un at- 
tacco alla bajonetta. Poscia le artiglierie ful- 
minarono la cità occupata da ventimila prus- 
siapi. ° 

Assicurasi che il principe Federico giun. 
gerà oggi a Treviri. 

La Liberiè dice confermato il combatti.‘ 
mento navale nel Baltico e la presa di due 
cannomere prussiane. 

Mietz, 3. Dettagli del combattimento di 
jen: L' Imperatore avendo ordinato di.-far 
uso delle mitragliatrici solo nel caso di ne- 
cessità, i francesi tirarono alla distanza di 
4600 metri sosra un peloitone di prussiani 
che sfilava sulla ferrovia e che immediata» 
menìe fu disperso perdendo metà de" suoi 





morti, I francosi non ebbero ‘nessun ferito. 






d° Italia “e d’ Europa mesi sono, quando: nessuno .|, 


non sogiò mai di demolire l’ esercito che trovasi* 
ora in forza maggiore di prima. Aggiunge che il:| ci 


+ bastimenti per “imbarcari 


dice: Tutta Ja Germania è. unanimemente | 







3'Camera dei Comuni. Gladstone ri-.: 






presso le potenze firmatarie del' trattato ‘del ‘1839: 


» Prezzi qorrenti: 


i Avena in Gitl 


Oporto, Torino, e 


uomini, Un altro pelottone subi Ja stessa 
sorte, Gli ufficiali. di artiglieria sono unanimi 
nel constataro gli effetti fulminanti. delle mi-: 
Aragliatrici, e 
È prigionieri pr Di 
superiorità del fucile francese, - t 

‘©Bazaine elibo pure uno scontro, col 6 
ciatori ‘prussiani, di gui parecchi, .rii 


sE 










: Si ha dalla froritiera«prussiana che; molti 
soldati della riserva furono: rinviati alle loro 
case per mancanza, di,. equipaggi di, ve: 

“Aia. sui 5 i 1 È 
Berlino, ) 

zodi;«un piccolo dis 

fà attaccato “dalilt0” 






































ore 44 intianzi a | 
‘ Roma, .3.. Viterbo, fu 

dalle truppe francesi. Aspettansi doma 
esto ‘dell 


tn 















sione. . 







Obbl. della Regià 
Aeon 









Consolidati-inglesi ... . 
« - + FIRENZE, 3 oa 



















Rend, lett. 50 90]Prest, naz.:75.75 a —. 
den. : 50.80}. fine. _. 

Oro lett, . £0.83/\2 

den. sic: 3 en, [Ban 

Lond.lett. (3.mesi) .27:35)?: 

den, rem ii 





Fano, lett.(a vista) 409,— 


(den. = 
Ù Obblig. Tabacchi —— 


‘Zecchini Imperiali x; 
Corone i UT 
Da.20 franchi 
Sovrane' inglesi“ © 
sLire Turche 
« Talleri imp. M.:T, 
Argento: p. 100 
.Colonati di Spagna 
‘’Talleri 420 graoa 
Da 5 fr. d’ argento 

‘4° VIENNA 
Metalliche 5 per 0jg fior. 
detto inte di maggio nov..» 
Prestito Nazionale | » 
1. d î 41860 . » 
Azioni della Banca Naz. + 
._» delcr.a f.200austr. ® 
Londra per 10'lire sterl.: 
Argento ‘.. ... » 
Zecchini imp.. . .-». 
Da 20 franchi . .. 


praticati in quesia più: 
a misura nuoya.(ettolitr 
lettolitro iti, 20.94.21 
12,50 


Frumento |, 
Granoturco,' ai 
Segala > 139 

tà, 











Spelta — 
Orzo! pilato .. . 
» ‘da pilare 
Saraceno 
Sorgorosso , .. 
* Miglio È 
‘Lupini 
Fagiuoli comuni » 140.80. 
» = carnielli o schiavi-» 47:50; 


PACIFICO VALUSSI Direttors:e Gerente responsabile È 
1. Salute a, tutti mediante la dolce Mevalcata ; 
Arabica du Barry, che guarisce senza me- 
dicine, nè purghe, nè spese, le dispepsie, gastriti, ga-..-- 
stralgie, ghiandole, ventosità, acidità, piluìta, nausee, . 
fiatulenze, vomiti, stitichezza, diarrea, Losse, asma; tisi, |." 
opni- disordine di stomaco, gola; fiato, voce, bronchi,. ..: 
vescica, fegato, reni, intestini, mucosa, cervello.e san» 
gue. 60,000 cure, comprese quelle di S.S, il Pipa, del 
duca di Pluskaw, della signora Marchesa di Brehan, ecc. 
«Più nutritiva della carne; essa fa economizzare 50 volte 
il suo prezzo in altri rimedi. In scatole > 446. kil, 2 fr." 
:50 0; £ kil,; 8 fr; 42 ci, 65 fr, Du Barrye Cia, 2 via 
Ù provincia presso i farmacisti 
ed ì drogliieri., Ld° Retalenta al Cioccolatle agli stessi 
prezzi, costindo incifta‘t0:cent: la. tazza... 
Deposito in Udine presso la farmacia Reale di A; 
Filippuzzi, e presso Giacomo Commessati farmacia 
a S. Lucia. Mi 


















